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Nonostante i ripetuti «pasticci» del govèrno 
i " ' 

la Camera approva il decreto 
Il compagno Di Giulio denuncia l'abuso della decretazione d'urgenza - Solo la 
DC difende l'esecutivo - Il testo sarà probabilmente modificato dal Senato 

ROMA — Entro lt prossima 
settimana il primo provvedi
mento di qualche organicità 
per le zone terremotate sarà 
definitivamente operante. E* 
la prospettiva delineatasi ieri 
alla Camera con inizio — pur 
tra vivaci polemiche che han
no occupato l'intero pomerig
gio — dell'esame dei maxi-
decreto, approvato l'altra not
te dal Senato con l'astensione 
comunista. D voto finale del
la Camera è infatti previsto 
per mercoledì prossimo. E* 
possibile però che l'assemblea 
di Montecitorio apporti qual
che modifica al provvedimen
to (che prevede la spesa di 
ottomila miliardi in tre anni, 
e la costruzione tra l'altro di 
ventimila alloggi a Napoli). In 
questo caso il provvedimento 
dovrà, e potrà subito, tornare 
nell'altro ramo del Parlamen
to per la definitiva approvazio
ne nel giro di uno-due giorni. 
e comunque entro la data di 
scadenza del decreto, che è 
quella del 19. 

Ma prima di entrare nel me
rito delle norme, la Camera 
ha affrontato — con una am
piezza legittimata dalla emble-
maticità del caso — il meto
do con cui esse sono giunte 
al suo esame. A porre la que
stione (e a costringere tutti 
gli altri gruppi parlamentari 
a misurarsi con essa) è stato 
il presidente dei deputati co
munisti. Fernando Di Giulio, 
il quale ha rilevato con mol
ta franchezza le condizioni dei 
tutto anomale in cui la Ca

mera è chiamata a legiferare 
in una materia tanto delicata 
e impegnativa. 

Si sa che il provvedimento 
è frutto della fusione in un 
unico testo di un decreto leg
ge con il quale venivano stan
ziati mille miliardi per l'emer
genza, e di un ordinato dise
gnò di legge che comprendeva 
misure di più largo momento 
per la ricostruzione e la rina
scita. La fusione, avvenuta in 
Senato, ha prodotto un mo
stro: un decreto (e i decreti 
possono essere emanati dal go
verno solo e in casi straordi
nari di necessità e di urgen
za», art. 77 della Costituzio
ne) di ben 85 articoli in cui 
accanto a misure per lenire il 
drammatico problema della ca
sa altre prevedono, ad esem
pio. l'istituzione di una nuova 
Università. Che cosa abbiano 
a che fare misure del genere 
con le necessità e le urgenze 
che devono ispirare un provve
dimento di immediata esecu
tività è tutto da spiegare. 

E i comunisti — ha sotto
lineato Di Giulio — avrebbe
ro formulato una pregiudizia- • 
le di incostituzionalità del ma

ri-decreto e, ove respinta, 
avrebbero messo in atto tutte 
le misure loro consentite dal 
regolamento per determinarne 
la decadenza, se il contenuto 
del provvedimento non corri
spondesse . almeno in alcune 
parti rilevanti, ad esigenze 
reali e drammatiche delle po
polazioni della Campania e 

. della Basilicata. Ma valga 
questo caso a porre in termi
ni ormai ultimativi il proble
ma dell'abuso delia decreta
zione d'urgenza: i comunisti 
non consentiranno d'ora in poi 
alcuna deroga ad un princi
pio essenziale per corretti 
rapporti tra governo e Parla
mento. 

La questione pòsta da Di 
Giulio aveva ed ha un tale 
evidente spessore politico-isti
tuzionale che su questa s'è in
centrata tutta la prima fase 
del. dibattito con interventi di 
tutti i capigruppo parlamenta
ri. Diciamo subito che l'unico 
a prendere — pur con qualche 
difficoltà — k difese del go
verno è stato il presidente dei 
deputati de Gerardo Bianco, il 
quale non ha tuttavia potuto 
nascondere il suo imbarazzo 

I giornalai sospendono le agitazioni 
ROMA — C'è una schiarita 
nella vicenda che ha visto i 
giornalai scendere in piazza 
e chiudere le edicole in tutto 
il paese per due giorni nel 
giro di poche settimane. La 
Federazione unitaria di cate
goria ha deciso di sospendere 
le agitazioni dopo le assi

curazioni ricevute che le ri
chieste degli edicolanti in 
materia, di nuova normativa 
per 1 punti di vendita sa
ranno tenute presenti nel 
corso dell'esame della rifor
ma detredltoria che il Se
nato sta portando avanti. M 

per una così smaccata opera
zione, velando le sue parole di 
qualche esplicita « amarezza ». 
Il socialista Silvano Labriola 
non solo ha convenuto con 
Di Giulio sull'enormità del
l'abuso, ma è tornato a sot
tolineare l'esigènza di metter 
mano a garanzie regolamen
tari per tutelare i diritti le
gislativi del Parlamento. 

Anche più in là, e con tra
sparenti accènti polemici an
che nei confronti del presi
dente del Senato Pantani. che 
ha assecondato Toperazione-
fusione. sono andati il repub
blicano Oscar Mamml e il 
liberale Aldo Bozzi: se per 
Mamml siamo di fronte ad un 
caso di < ingerenza di un ra
mo del Parlamento nel lavoro 
dell'altro», per H presidente 
del PLI si andrebbe configu
rando una forma di « monoca
meralismo coatto», dai mo
mento che la imminente sca
denza del maxi-decreto co
stringe in pratica la Camera 
a sottoscrivere a scatola chiu
sa le deliberazioni del Senato. 

Espressioni di condanna per 
: l'uso improprio del sistema 
della decretazione sono venute 
anche dal socialdemocratico 
Fiorentino Sullo, dal radicale 
Mauro Mellini. da Eliseo Mi
lani del PDUP. Stamani si 
entra nel merito del provve
dimento. in fase ancora di di
scussione generale. Martedì, 
poi, l'esame delle singole nor
me e le prime votazioni. 

611 amministratori di Napoli al Parlamento europoo 

.'ìà! 
appello all' 

per la ricostruzione 
Incontrò con la presidente Simone Veil - Chièsta l'attua
zione delle proposte approvate nella risoluzione CEB 
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Dal nòstro inviato 
STRASBURGO . - Napoli 
chiama l'Europa in aiuto per 
creare le condizioni detta sua 
salvezza e della sua ripresa. 
L'appello riguarda sia la me
tropoli che la Campania, la 
Basilicata, le zone colpite dal 
sisma e. pone U nodo crucia
le del comportamento dell'Eu
ropa comunitaria di fronte al
la questione meridionale. 

L'appello è stato portato nel
l'aula del Parlamento con una 
proposta di risoluzione firma
ta da parlamentari italiani di 
tutti i gruppi democratici. E' 
stato consegnato direttamente 
alla presidente del Parlamen
to, Simone Veil, e, con una 
conferenza stampa, all'opinio
ne pubblica europea dal sin
daco Valenzi, dai membri dei-
la giunta e dai rappresentan
ti dei gruppi del consiglio co
munale di Napoli. 

L'Europa è stata sempre ge
nerosa negli aiuti durante i 
tremendi Dioriti del terremoto: 
Ma la Comunità europea è in 
ritardo neU'assdvere gli im
pegni già assunti, mentre l'e
mergenza invece continua e si 
aggrava. * La situazione — 
ha dettò l'on. Papaptetro del 

J PCI — si avvicina sempre più 
ad un punto.critico che non 
si può superare. Oggi nella so
la Napoli i disoccupati sono 
circa centomila. 140.000 i sen
zatetto che occupano ancora 
200 scuole; la vita civile i 
per mólta parte bloccata dal-
Vemergenza. ìa vita culturale 
resa quasi impossibile, mtnae-

ciati i tuoi centri vitali. C'è 
la questione del Mezzogiorno 
d'Italia, del Mezzogiorno d'Eu
ropa che riesplode ». - f 

Sul problema della riqua
lificazione produttiva si è sof
fermato l'onorevole .. Ippolito 
il quale ha detto, tra l'altro: 

-4 Questa opera immane, e ne
cessaria anche ai fini della 
politica generale europea 
Xperchè non si possono lasciar 
incancrenire situazioni , che 

.diventano focolai di eversio
ne), non può realizzarsi sen
za un aiuto concreto di tutta 
la nostra Comunità ». E an
cora: *Non di paróle di so-

. lidarietà date per scaricarsi 
la coscienza, Napoli e le altre 
zone colpite dal sisma hanno 
bisogno, ma di azioni concre
te che integrino e. all'occor
renza, spronino e sorreggano 
le autorità, preposte alla ri
costruzione* Entrare nel vivo 
dei problemi di Napoli, in
quadrarli in quelli delle re
gioni circostanti, promuovere, 
tramite la nostra commissio
ne per la politica regionale e 
l'assetto dei territorio, Un 
coordinamento degli aiuti che 
sono generosi ma finora di
spersi, questo è necessario*. 

Non è solo di miliardi o di 
un intervento qualsiasi che 
Nàpoli ha bisogno, ha detto 
ancora Papapietro. e Chiedia
mo che venga terminato al 
pia presto' U progetto integra
to per l'area metropolitana 
di Napoli, che vengano prese 
tutte quelle iniziative propo
ste dal Parlamento europeo 
con la sua risoluzione del 18 

dicembre, chiediamo. che la 
commissione per la politica 
regionale concordi con le al-

: tre commissioni parlamenta
ri, con la commissione détta 
Comunità, con le autorità na
zionali e locali misure di in
tervento qualificate ed ade
guate e ne riferisca al Par
lamento. Ma Napoli, la Cani-
pània, la Basilicata hanno bi
sogno anche dell'apporto del
le forze culturali e tecniche 
dell'Europa. Dì qui l'appellò 
del sindaco, delle autorità di 
Napoli e delle regioni del 

' Mezzogiorno d'Italia perchè sì 
costituisca un comitato euro
peo per la difesa e la sal
vezza di quella città, di quel
le terre*. 

La presidente del Parla
mento, Simone Veil, ha ac
colto la richiesta di entrare 
a far parte del comitato, lt 
sindaco Valenzi e gli altri 
con lui hanno ribadito che la 
situazione è drammatica ma 
non disperata (anche se lo 

: può diventare se si tarda an
cora) che non si. parte da 
zero, che ci sono strutture 
produttive e culturali tulle 

: quali si può contare, che ci 
sono valuti progetti elaborati 
e presentati tempestivamente. 

Gli amminltiratorì napole
tani hanno insistito perchè 
gli interventi vengano con
centrati su quattro obiettivi 
fondamentali: fl rbtanamento 
urbano, aree attrezzate per 
l'industria,* Italsider di Ba
gnoli, trasporti collettivi. 

Arturo Barioli 

La proposta al congresso nazionale apertosi ieri a Riccione ^ T 

Sunia : proroga dei contratti fino all'86 
La relazione di 
50 mila lire a 

. Dal nostro inviato : 
RICCIONE — Rinnovo dj tutti 
i contratti d'affitto fino al 
31 dicembre dell'86; rinvio di 
un anno degli sfratti già di-. 
chiara ti esecutivi; modifiche 
all'equo canone e al regime 
dei suoli; rifinanziamento del 
piano decennale dell'edilizia; 
riforma degli IACP: questa 
la piattaforma del SUNIA per 
affrontare e superare l'emer-
genza-casa. Le iniziative per 
realizzarla sono state indica
te dal segretario generale An
tonio Bordieri, che ha aperto 
ieri a Riccione il HI Congres
so dell'organizzazione unita
ria degli innquilini, presenti 
609 delegati, rappresentanti 
di partiti, sindacati, associa
zioni culturali e sociali, sin
daci. amministratori regionali 
e parlamentari. D sindaco 
Piesani ha portato il saluto 
della città. Assente il governo. 

La attuazione è paradossa-

Bordieri - 250 mila sfratti, migliaia di famiglie in baracche 
a il mese - Ùr^ 

e in coartazióne <-
responsabilità del 

; le: siamo il paese europeo 
con il più alto numero di ca
se abbandonate e scarsamen
te utilizzate nel sud e con 
punte elevatissime di coabita
zione nelle grandi città (con 
casi limite a Torino, di letti 
affittati a turni di 8 ore). Sia
mo il paese con il più elevato. 
tasso dì seconde case (oltre 
un milione e mezzo), ma an
che con centinaia di migliaia 
di famiglie sfrattate che non 
sanno dove abitare, con mi
gliaia di famiglie che vivono 
nelle baracche. :. 

Accanto ai 200. nula senza
tetto delle zone colpite dal si
sma, ci sono 250 mila sfratti. 
un milione 200 mila domande 
per un allòggio popolare, cen
tinaia di migliaia di giovani 
coppie e di pensionati che vi
vono in condizioni impossibili 
di coabitazione. 

Mettere mano nel. settore 
della casa, per assicurare ad 

ogni famiglia il diritto alla 
abitazione — ha affermato 
Bordieri — significa operare 
una svolta nella politica eco
nomica. ponendo fine allo 
spreco e alla speculazione. 

Ma l'attuale governo non è 
all'altezza della situazione. 
Dal 20 settembre la federa
zione Cgfl-Cisl-Uil ed i sinda
cati degli inquilini avevano 
proposto a Forlani un con
fronto per definire. In tempi 
ravvicinati, una linea di pro
grammazione edilizia ed ur
banistica che perméttesse di 
superare inadempienze. - ri
tardi e insufficienze, dando 
cosi l'avvio ad una diversa 
politica della casa è del ter
ritorio. Inutilmente sono tra
scorsi quasi otto mesi. 

Dinanzi all'inerzia del go
verno. le organizzazioni degli 
inquilini hanno lanciato una 
petizione' per modificare - il 
quadrò legislativo sulla casa 
e una proposta dì legge popo

lare per migHorart l'equo ca
none. '•"-

Le modifiche all'equo cano
ne—ha spiegato Bordien —_ 
hanno lo scopo di colmare le' 
lacune e migliorare i conte-. 
miti della legge - per dare 
maggiore garanzia di stabili
tà agli inquilini e porre un 
freno agli affitti. La stabilità 
della locazione deve essere 
assicurata con U rinnovo auto
matico per quattro anni dei 
sette milioni di contratti. Già 
da luglio ne scadono più di 
un milione. • " - • • . 

Per. quanto riguarda gli af
fìtti, Bordieri ha denunciato. 
casi — e riguardano parec
chie migliaia di famiglie — 
in cui il canone e passato da 
50 mila a 200-250 mila al me
se. Continuando l'attuale rit
mo di inflazione gli affitti.' 
saranno più che raddoppiati 
entro 1*83. Per questo il Suola 
propone di rivedere i mecca
nismi dell'indicizzazione.. la 

cui applicazione dovrebbe es
sere decisa annualmente dal 
Cine. 

Per dare maggiore sicurez
za agli inquilini è previsto fl 
diritto di prelazione in caso 
di véndita; di allungare a tre 
anni il termine minimo pri
ma che il nuovo proprietario 
inizi le procedure di sfratto: 
di vietare i cambiamenti di 
destinazione d'uso degli allog
gi; di introdurre pene severe 
— compresa la reclusione — 
in caso di gravi trasgressio
ni; di istituire uffici e com
missioni casa in tutti 1 comu
ni per il censimento del fab
bisogno abitativo* di dare po
teri ai comuni per obbligare i 
proprietari di più di tre ap
partamenti ad affittarli, ri
correndo, anche all'occupazio
ne temporanea d'urgenza. 

L'altra iniziativa, infine. 
quella. • della petizione con 
l'obiettivo di un milione di fir
me. rivendica una rapida rao-

Fìtti passati da 
governo Forlani 

difica deue leggi sulla casa e 
l'urbanistica. Ciò è possibile 
con un massiccio rifinanzia
mento del piano decennale per 
poter giungere entro a 1883 
alla costruzione e al risana
mento dei 500 mila alloggi 
programmati (centomila l'an
no). la revisione della legge 
sui suoli (Bucalossi) per ri
pristinare le possibilità di 
esproprio da parte degli enti 
locali e rendere più accessi
bili le aree con la convenzio
ne . generalizzata e rivedendo 
le procedure per le costruzio
ni; la riforma degli IACP mo
dificando i criteri di assegna
zione degli alloggi popolari e 
prevedendo la realizzazione 
di mini appartamenti per an
ziani e giovani coppie; la de
cadenza dell'esecutività degli 
sfratti ottenuti per finita lo
cazione e per morosità sana
ta. _ / . ... _-. 

: Claudio Molari 

Un convegno dei CNR a cinque ama dalla nasata dei progetti finalizzati 

Bilancio mancato sui programmi di ricerca 
Dal nostro inviato 

MONTECATINI - Chi segue 
la non certo entusiasmante 
politica della ricerca nel no
stro paese, ricorderà che nel 
gennaio del 1978 si parlò mol
to di un convegno che tt 
CNR tenne a Montecatini per 
battezzare — presentì, allo
ra, ampie componenti dette 
forze sociali, imprenditoriali 
e politiche — qvei program
mi che avevano assunto ti 

, nome, sconosciuto ai più, di 
progetti finalizzati. Si tratta
va, tre anni fa, di discutere 
e di prendere posizione su 

' un tentativo utile e nuovo 
di programmazione scientifi
ca^ che facesse da supporto 
ad atticità produttive e atto 
sviluppo di infrastrutture 
sociali. 

Con Io slogan e Monteca
tini-i », U Consiglio nazionale 
détte ricerche ha terminato 
ora un altro convegno che 
aveva lo scopo di verificare 

: le esperienze compiute e di 
esplorare nuove prospettive. 
Questa volta, pero, H tono è 
stato senz'altro minore: so
no mancati gli interlocutori 
pubblici; piuttosto scarsa è 
stata la partecipazione dei 

. ricercatori; più di MK accen
to critico è venuto perfino 
dotte relazioni ufficiali; e lo 
stesso presidente deWente, 
Ernesto QuagUariette, ha 

dovuto ammettere che 3 CNR 
è alla e ricerca di un'iden
tità^ 

Ce stata ««somma una 
svolta, una caduta di tensio
ne e di speranze nella co
munità scientifica, che, 
mentre era chiamata a de
cìdere sullo sbocco da dare 
ai progetti finalizzati, è ve
nuta apprendendo da amo 
dei relatori al convegno, V 
segretario detta Programma
zione Paolo Savona, che & 
governo si accinge ad ero
gare qualche manciata di 
stanziamenti per la ricerca, 
al di fuori di un quadro pre
ciso di riferimento e in set
tori strategici (energetica, 
elettronica, trasporti) che 
corrispondono ai temi the tt 
CNR sta già affrontando. Ha 
avuto cosi facile gioco 3 se
gretario del CENS1S, Giu
seppe De Rita, quando ha 
criticato duramente una pra
tica che «enfatizza i rischi 
di duplicazione e di disper
sione e quello di progressi
va emarginazione deua co
munità scientifica ». non già 
chiamata a fornire indicazio
ni quanto piuttosto mere me
todologie. 

Ma diamo uno sguardo oh 
Tinsieme dei progetti finaliz-
ioti. Un primo « pacchetto ». 
iti numero dì 18, venne ap
provato dal CIPE nel 1975; 
ma 9 reale avvio dei pro

grammi, che sono quasi fat
ti di durata quinquennale, 
porta la data del luglio W6. 
Ai primi 18 se ne aggiunse
ro negli anni successivi altri 
otto, Complessivamente, si 
possono articolare in cinque 
grandi raggruppamenti^ fon
ti alimentari, salute dell'uo
mo, territorio e ambiente, 
tecnologie avanzate, energe
tica. 

Tra il 1SF76 e quest'anno, 
U paese ha investito nei 
progetti finalizzati 345 mi
liardi dì lire. Di questi, MS 
sono - andati ad tstifazsoni 
universitarie. 81 ad industrie 
e società di ricerca, 25. ad 
enti di servizio; i rimanenti 
miliardi sono stati assorbiti 
dagli organi del CNR, per le 
borse di studio « per le epe
se generali e àt direzione dei 

Se l'obiettivo primo dei 
progetti finalizzati è stato 
quello di operare una salda
tiva, «a temi dj importanza 
decisiva per 9 paese, tra 
l'avanzamento deUe cono
scenze e dette tecnologie, da 
un tato, e U mondo della 
produzione e dei servizi, doZ-
ràttro, è difficile care oggi 
quanto questo sia effettiva
mente avvenuto. L'impres
sione the «i è potuta rica
vare da aa conpopno ehm, 
per eccessive generaUtea-

troppi particolarismi, non 
ha avuto mai un reale mo
mento di bilancia e di sinte
si, è che diffkUmeute si sia 
potuto. realizzare ut questi 
cinque anni il trasferirne*** 
deirianoMxfoae dai laborato
ri à^ ricerco agti utuazatori. 

Quando poi i progetti fi
nalizzati si sano incontrati 
con % servisi di Stato, non 
si sono potute che rilevare 
— come ha detto in una sua 
relazione introduttiva uno 
dei direttori dì programma, 
fl professor Luigi Domato — . 
le loro grandi caronte o ad
dirittura la loro trrospoase 

E* va aspetto, questo, the 
si fa pai titolarmente dram
matico, se si prova ad im
maginare quale potrà esse
re, nette condizioni attuali, 3 
destino degli studi e dette in
formazioni raccolte dai ri-' 
cercatori cS queWctemplaro 
progetto di Geodinamica, che 
tanto ha fatto, sostituendosi 
perfino ai serviti dì Stato, 
dopo U terremoto dei 22 ao-
vembre* 

Il suo direttore, Franco 
Barberi, dfce: « Abbiatao 
portato, qui a Montecatini. 
insieme affi altri progetti 
del raasroppaoMata Vrrito-
rio e ambisi nànaa* tassa 

bianco che randa conto 
sttvasìoae atti 
zi a ohe ne da 

•ale dei i 
macia le 

spaventoso di arretramento. 
C'è assenza di servìzi effi
cienti; ma c'è anche la man
canza di una politica della 
ricerca. Oggi, con la legga 
sofia docenza universitaria, 
si potrebbe pensare ad una 
nuova f unzione del CNR che 
non sia più solo quella di 
erogare fondi. Ma onesti 
problemi non sono stati nep
pure sfiorati dal contegno. 
Resta allora il rischio eoe 1 
servizi di Stato non sappia
no raccogliere i risortati dì 
un impegno che per motti di 
noi è stato eccezionale: e 
che lo stesso mondo deua ri
cerca non sia m grado di 
valorizzare l'esperienza fat
ta». 
. Daaoae. 4 ( problema che 
si pone eoa pia urgenza non 
è quello dì prolungare arti
ficiosamente la vita dei pro-
petti finalizzati, sdoppiando
li o creandone di nsooi. co
me U gruppo dirigente del 
CNR mostra àt voler fare; 
quanto piuttosto di valoriz
zare, R dov'è il caso, i ri
sultati già acquisiti, creando 
le sUultuie per a loro trasfe
rimento in campo sociale e 
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priKiantoo. 
Si può parlare à\ progetti 

di secondo generazione — 
ha detto net san iatiruwiro 
Antonina Cuffaro, responso-
scientifica dei PCF —• atto a 

patto che vi siamo le coacB-
zioet e la necetritè, oltre ohe 
la garanzia che i risultati 
ài quelli detta prima 

di 
CO* j | fO-

setto. 
S* aa'« 

za e di 
verno 
•caja>a^^pjB^ a^a^ 

%?%p %oa a^wPOHmmmmy a^ e* w ^m^m^s^^mm'a •^m^m 

sono stati ottenuti coni prò-
getti fìnalvaati e di amanza-
re proposte per ristruttura
re la ricerca, si lascia tatto 
- ho detto Cuffaro - nei» 

confusione, % si 

a^coamTpjL e) 
di settore, g fondo per rin
novazione tscuotogtca, ah 
enti S trasferimento, che 
aggravano est panorama aia 
caotico sia sol piano argo 
uizsative che iHKsftoaefi. 

Non si pad 
ha affermato 
una congerie dì cifre, di top-
ai a di ali amenti: occorre 
aa «Maro di riferimento e 
avanzare satta strada detta 
riforma compwjikja. Solo 
cosi 0 COR potrà dammare 

ricerca par " 

OfancaivO AiMjaiofif 

Una 
lettera 

del ministro 
delle 

APoste ^ 
Di Giesi 

Riceviamo questa lettera 
dal -ministro on. Diatesi. 

Egregio Direttore, 
rUnità di oggi 5 maggio pub
blica a pagina 2 un corsivo 
dal titolo: «L'onte Di Glesi 
chiede voti per lettera, ma 
chi paga per i francobolli?». 

10 meraviglia U fatto che 
l'Unità, pur essendo in pos
sesso della lettera e delle bu
ste a cui si riferisce, si aia 
rivolta la domanda «chi pa
ga per i francobolli? » men
tre è evidente che le lettere 
non viaggiavano. In franchi
gia ma erano affrancate con 
bolli regolarmente pagati dal 
sottoscritta 

Infatti, ia lettera con eoi 
ho rivolto l'invito ai miei 
amici di segnalarmi alcuni 
nominativi ha viaggiato con 
ti francobollo acquistato dal 
tabaccato, mentre la busta 
di ritorno ha la tassa a ca
rico del destinatario, e quindi 
sempre a mio personale ca
rico, come ciascun privalo cit
tadino ha facoltà di tura. 

H conto, come al rileva 
dalla basta in «no possesso, 
è stato regolarmente da me 
aperto presso la Direzione 
Provinciale di Bari in data 
13-12-1*» con fl n. 127174. 
>Sn quel conto, per n quale 
ho versato un anticipo di 
L. 150000, vengono addebi
tate le aocnme dovute men
silmente, come risolta dagli 
estrattt-eomo che Le Invia 

Le preciso inoltre che non 
solo 1 moduli allegati sono 
stati stampati a mie spese 
presso una tipografia di Ba
ri ma anche la lettera inte
stata, 

Quindi non ho atOnzato né 
la carta né I canali del Mi
nistero. 

11 fatto poi che quando 
scrivo al miei anaci o. co-' 
me -faccio In questo morra n-
to. a Lei, mi qualifichi come 
«Ministro delle Posse e Te-
leooniiinfc'BikJui » è cosi na
turale che mi esime da ogni 
ulteriore commenta 

Distinti saluti. 

I COMIZI 
DB. PCI 

,9 MAGGIO, ore 10 %^:--:y':^r:J'A '•-<,;• 

FIRENZE *• SAIA DI S. APOLION1A V 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLE AGGREGAZIONI GIOVANILI 
PROMOSSA DALL'ARCI 

«Dentro i referendum: 
idee di vita, idee di morte » 

Parteciperanno: Amato - Baldelli - Deagitò - Linci* 
ner - Menapaca • Mandimi - G. Pintor. 

Serata di musica e spettacolo in Piazza S. Croce 

PRETURA DI TORINO 
Seziono Esecuzione Penale 

N. «6/81 R.E.S. 
N. 40M82 CJ». 
In data 1-8-1980 il Pretore di Torino ha pronunciato 0 
seguente decreto . 

-••••.'•• CONTRO 
PROOINO Francesco, nato a Gioia del Colle (BA) il 
24-4-1&47. res.te in Torino, Via AUieni n. Il 
Per avere in Torino il 5*980, in violazione dell'art. 
720 C.P.. partecipato al giuoco d'azzardo della «roulette» 

nella casa da giuoco 
clandestina sita in via S. Chiara n. 41, istituita da 
Vincenzi TJllana, 

OMISSIS • 
condanna fl suddetto alla pena di L. 70.000 di ammenda, 
oltre le spese del procedimento ed ordina la pubblica
zione del decreta per estratta sul giornale «L'Unità» 
adizione nazionale. -
Per estratto conforme all'originale. •*". 
Torino, U 21aprile 1881 .-/•"• y •". • 

IL DIRETTORE DI SEZIONB 
. - . . - ' . ; • Giuseppe Giocoli 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

Avviso di giara ^ 
li Comune di Sanremo provvedere ad appaltare 
mediante gara a licitazione privata con le moda* 
lità di cui agli artt. 1/d e 4 legge 2-2-1973 n. 14, 
i lavori d'impianto dell'aria condizionata nella 
nuova sala da gioco del Casino Municipale. 

Importo L 279.000.000 
Le richièste d'invito, in carta da bollo da L 2000 
devono èssere inviate all'Ufficio Contratti de l 
Comune di Sanremo entro dieci giorni dalla pub
blicazione del presente avviso nel Bollettino IJ f i 
f ida le della Regione Liguria. '" x ^ : ^ . ' j - '.jl-: 

• • • : " - - - : ' - ^ 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA " 

Avviso d? gara ^ 
Il Comune di Sanremo provvedere ed appaltare 
mediante gara a licitazione privata con le ino* 
dalttè efi cui all'art. 1, tett. a) della legge 2-2* 
1973, n. 14, i lavori per la costruzione di un 
nuovo locale interrato per servizi tecnologici 
presso il Casino Municipale. . 

L 110.000.000 

Le richieste d'invito, in carta dà bollo da L 2000 
devono essere inviate all'Ufficio Contratti del 
Comune di Sanremo, entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria. 

IL SINDACO: Osvakfo Vento 

Regione 
ErmhVRoeaagna 
Assessorato atte 
Attività Produttive 

IÀSM 
Istituto) 

per rAssistenza 
allo Sviluppo 

del Mezzogiorno 

GIORNATA 
SUL MEZZOGIORNO 

Il Mezzogiorno: mn* opportuna* •-;.•' 
perle Imprese 

d'Emilia e Romagna 

e Le oppeumiiià 
e Le prospettive 

* 
Bologna, 12 maggio 1981 - Hotel Rovai Caritè* »f 

Per informazioni e richieste di inviti: 
Ufficio dei Meuopomò-IASftf 
Bologna - V» S. Stefano, 14/2 
Tei 23.50.15/4. 

Teriae» 


